
Sabato 20 Maggio 1893 

S A B B O N A M E N T I 
a. ._ , . 
„ EDM Invi i tl«rai ̂ tiiiw le Boaaaiah* 
M Utlin^ a dcmidìlto » poi rcjpio : 
u Anno , L. 16 
4, 98tee«tr« è 
"g TrlmMtc* > 4 
« l>«rgliiSM<l<iU'[Ii)f|iMp>»Ulii:' 
fe^P>'V- •„•,:.•••' I -*8 
u n«CBO«tre Q Irimeatra in proporzione 
c9 ' ^ PigitiiMIi knlciiipitll —• 
13 Uiì mimarti igptrMo Centesimi E 
" Direziona ed (|intRÌnisirazion$ 

Via Profettiira N. e. 

VAUPOSIZIONB m SSNATO 

NUOVBTASSE? 
Iieggl'udo i liiaoorm prouuuoiuti (n 

questi giorSi in Sanato dagli oralori 
dalj'upfadizione, sì ri bune p[)>napaen(e 
sonvinti ohe gli avvora.iri dnl raioistero 
panto 0 pooo 91 preoooapano delie con­
dizioni l ìnanzane dello Stato, come dol-
l'inipellente na(!e9<)it&' di uaeìre da una 
aituezioue oht» paralizza tutti (̂ li ''forfsi 
e la buon^ voloiuì^ del Governo par at-
tend-'re alta solnzione di altri problemi 
Oftanessì ni in>gliorBiB>nta delia'pnbbliQa 
eoonomla.' 

!^gli ò evidente ch^ fino a o[uan4ii 
non saianuo aaaioarate le sotti del hi-
laociio e non earA durevolmente P'ia'a 
la parola fine al disavanzo, per nuannu 
^erso qualunque Gibinetto poirebb'ti 
teiìttii'e, cop fidiioia di- rinaoiri», di iv-
eolvere altre gravi qyestiimi cjie, u^a 
volta elimiiiute, potr»bbero produrre uu 
ta(ire\^ole 'tbigltorbsAeÀiii uMle cou'd'iziuni 
tìnapciiirie dello Stato, 

Di.qaeat» vecitè, sono ^enza dnhbio 
compresi gli avversari 4i>l Sovaroo, ma 
eui prendano a plreleeto una ìugga fi-
DaAeìarìa (iha ^orta l'e^i^ilibrio (ra 1̂  
gpeae o le eutrate, per date libero efogo 
a pasBioni partigiane e ^er tentare di 
demolire il 'Governo, 

Lo E|i sapeva da,un^ pezKO c);a la fi-
ilUfii^ dei i^pdffiiuti nel Ministero, era 
venuta mano nel giorno in oui fon. 
Oiolitti laecìA molto chiar'aniènte loro 
oo^mrii;et)|̂ ei'e ohe l'Èra dnl trasfòrmismfl 
era defiii'itiv^meiite'chiusi), e'ohe, nomo 
di Sin atra, avrel>(w,governato col par­
tito di Sinìatra, 

Tutti questi Baldi censori d<>l Senato 
orododo ora di fare ojllVioro r^^qìiisi 
tori? il propesaci «(|l|am^iui8t(-asiion'e,wio-
ti,tVi, iDiVepp uop si aooorgiino ohe por-
laao oolpi ifisrissimi alle passate ammi-
niatrazioni traeformlilte, eadlAsivamente 
reeponaabili se i mali 'finanziari ai. ao; 
cre^bfro ppr via lapUipUcaiidoa! in 
W9*lp.rtl» 4i?ttere a .bijn ardua prova s 
a diffioile/lotta chi ha dovuto senza il 
beneficio 'd'inventano accet'taie la loro 
eredità. ' ' " 

fieadiamo però omaggio al senatore 
Ceaoellt, ìl'^oafa'Ba atiitp quel oontgeio 
ch'é è mancato, al SJMCOO e ai aooi a-
;ti>i.cii di dip.hiaj-are qfiò ,che l'idealo suo 
Jiqaueiario i$ta afil'iinpos.ishmedi nuove 
tasse, come se l'attuale delìatl non fosse 

, . , . ^ . . f ^ ' ;''^^_ _^ ;̂̂  ̂ , 
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(Conferenza 'di "darln Magnido) 

Convieni o deie îa, ôhe i Credenti, nello 
H .̂riĴ o,' 1 credenti nella raateri,u pi/saono 
credere, jiiaarq, nof^rire e godere nel 
bene non jijùeuo di' te ? 

Beco le pòrti) del mondo r^ale : pass i 
pu; uHre, corri r̂  pelle|js|iuare,sallf)'a|i 
poderose della fede e della ragione tra­
scende iit;a|a>^o,tti :iii|i;iii§at]Xo, per tro 
varvi la spiegsz|»Qe ^el l,ntto, la bea­
titudine, (lùleaoimza d'elio spirito, che 
Ìj;rf'#i'#e'fef'fi,ÌÀ^i,'o;e^^^^^^^ 
leggi cosmiche e di qtkelle diDlle, cwmsien/.a 
uqiBnajiioJje sv.^fin.te immortale nel suo 
Cjf^atqce, 

;I'i> eia benedetto e nessuno rompa la 
tua astiasi, 0 delata ! 

Spintu»(jata,,eredi anche tu nella,re-
ligioofi del ,beae u^ino e non escludi 
•d^l tempio i matèridlisi? 

Oltrepassa a.nohe tu lo aoghe della 
re»|ià, .Slgpoia il tuo ppaaieto fuori 
dui ipqndo materiale: vola a pootem-
piare rooei\no infinlt'», dallo spinto, nel, 
quale un gjprno, aqiólta d^ll'^nyoluoFO 
umiino la ina aiMgn ..MBABrî pra , BP^i 
immerj;j^ji, eii.cmjjp^pfìi eoa! ooCpriu-
cipio„f(lpr«OiaeUa vidd od( erijarsi indi-
dividualizzala é felice nella contempla-
jsione del bene e del vero assoluto. 

una coneegut'tiza dello .itatn tieplorevoio 
in r,u 11 trova IVoirioiuii pubi<l:c>t del 
paf*8o. 

Finiilmente i ai'Uatori diilla Destra si 
sono sbottonati : non più mettono avanti 
un programma negativo oome ha Eitto 
il Saracco respingendo il progetto ap­
provato dalla Oamiira, senza nulla ao-
Btituirvij ma vengono al positivo 6 do­
mandano tasse, taijse e tdsse. 

Questa è per l'opposizione senatoriale 
una finanza coraggiosa, ma è questo un 
coragijio che potrebbe essere fvitiile, piti 
che al paese, alle istituzioni uha ci reg­
gono, 

là ^^pedtente dulia legga nulle pnn-
aioni ha uua gr'iude virtii. quella CIKÒ 
di permettere a qualunque Giveino di 
dire la verità intera sulla aituuziona fi­
nanziaria, poiùiiè con detta legge il pa­
reggio è asaiouratu per un luogo pe­
riodo di anni, durante i quali c'è ad 
attendersi notevoli piigl otumenti nelle 
condizioni econoiniehe del p îiiao, a be 
nefioio anche dall'erurio pnbblioo, 

Fer contro chi aasiour» che una nuova 
taaaa o l'inaeprimeuto di alcune delle 
esi8|pRti, vena a dare per ora e por 
molto tempo al bilancili quella elasticità 
ohe gli è tieccasaria? 

Noi crediamo eh» ben p ù di ti^aso 
nuove y!à\gà, \'f'spedien/o della legge 
sulle pensioni per mettete subito e per 
l'avvenire lu finanie dello Stato al si­
curo dallo spiacevoli sorpresa e dalla 
neoeaaità di provvedimenti che ripugnliao 
al paese. 

Si invocanj, dal Governo misure atte 
a sanare > mali materiali cba afiìl^-
goDO le popoInzióÀi da quegli stessi 

tantissima lettera di Kiiiio, 'iirnttore 
gi'noMli) della Siatishcii .i pioposito dol 
nuovi istituto che ai vorrf'l)bn fonilaro 
col nome ili Umberto o Margheytia. 

Boim «a/co/a «de per ogr/t 100,001} 
operai, in un anno vi sono 010 orfani 
che dovrebbero ossero mantenuti almeno 
otto anni. 

Stabilepdo Is apeaa a 400 Jii-e per 
ciascuno 'ii avrebbe un dispi'udio totale, 
n'il primo anno di 370,000 lire, ohe 
aumetitando nnnuiilmonte, pel cresciuto 
namero d^gli oi fini, giungerebbe a due 
milioni 0 700,000 lire nail' ottavo anno. 

Quando inveooKiasaegnaesero, all'atto 
di ammissiono, ad ilgm orfiiuo, i tondi 
ooonrrenti per Tir i'ront'i al auo raun 
tnniinenlri pur unto il tempo di nit'u 
pxm'inenzi nell'iiiiituto, si avrebbe fino 
dal primo anno l'onera annUile di 2 
milioni 459,000 lire, ohe al 4 per 100 
rappri^Si^nta la rendita perp'tiua di un 
0 pillile di Gì milioni a mezzo. 

£̂ ri poi SI iimitrssa l'Jatnmisaìono ad 
un'solfi orfmo per ogAi'fini t;liii, aa-
r bbe iieueidifM «H ajpiwM di '31 tal-
liooi. C6 prova oon'qual'é impruVidenza 
gli o^ganizzitori ihl n<ovo problema­
tico istituto ne p-usarono la f indamoue. 

BJIIIO vyprte inoltie, chH Ì3H dal 
gennnio iiitecrogito parteo pò il onloolo 
aaddetto al presidente della Commis­
sione, ma non ne fu tenuto, conio. 9i 
noti che B idio m attenne, tipi oalcoli, 
al mimmo della quantità degli orfani, 
aiabilondo una m«dia ili IIG per ogni 
100 operai rittime del luVoro, mentre 
la Germania ha una media di 130. 

La scoperta lìelle bombe a Parigi 
Il raccolsi» 

della moglie d̂ un anarchica. 
Ssrivnno da Parigi, 17: 
Qbalche giorno fa Un miaterioiiu e-

miaaaho agli ordini di un funzionano 
, ^ della Prefettura di poi'zià andava a ri­

sanatori ohe danno ogni op-ra e fanno ferirà in gran fretta'ohe 'fell anarchici 
tutti gli aforji per negare i mezzi ohe 'sntavano un nuovo colpo e segnalò 

sono neoesaan a condurre felicemente 
a fiue l'ardua impresa. 

yi» al restauratore delle parti politi­
che, ^11 amici del tras/brmismo dove­
vano serba,re anche questa sorpresa. 

Per questo tutti gli attacchi, tutti 1 
colpi hanno un solo bersaglio: l'onore­
vole Giolitti, contro cai l.i'Destra sba­
ragliata per volontà del paese alla Ca­
pterà, apaca la riserva di cartuccia a 
Palazzo Madama, 

, CURIOSE NpTfZIE 
Intorno ttll'i$lilut« < Umberto e^lDargheritfi» 

Il giornale La Cultura .diretto da 
Bonghi, pubblicherà lu'nedl uta'impor-

1 - u j j j j - . - i •;iiii_Lt;-| g-i-,i-Lii'.i!Ji.J-i? 

Tu aia benedettole nessuno rompa la 
tua esla-'i, o spiritualista ! 

Ora a te, 0| matenaliata, poiché sai 
che l'utile vero "dell'uomo à i! , bene, è 
l|i virtù, e te ria sei fatto una religione 
nella quile credi, spiiri ad opri, ab 
bftudoua anche tu il mondo speriinen-
tile : precipita la materia nell'infinito 
del tuo penaiero e coniempla' la sua es­
senza, 

Biivoìgiti indietro, sprofondati nuo­
vamente nel gorgo immane della formi', 
precipita con lu mente, cbo tytto sernt.i, 
fino al fondi del muraviglioso ed im-
teeoao o'olice della vita, fino a quel 
primo moto, alfe ancora non è vua, e 
più non è inerte n^llterìa ; luabissati an­
cora negli elementi infiniti dui cosmo 
morganuM, piomba fino all'a'omo, ohn 
uou 6 ancora sostanza definita e più 
non è lufinito, e contempla in queato 
principio l'unità della materia e deiia 
forza; imene eterno, indiiseiubile, pò-
rennewentii fecondo, e ohe l'univgrso 
popola di formo ; riempia di vita e d'ar­
monia, ed in preaioKi di queato nozze 
deil'iofinito con li materia prorompi nel 
grido entuaiiistico di Àrchime-le : « Jjìu-
reka I KurekaU bandi.ici >il inondo che 
hji Hurpr^so e pauatr,ito il mistero della 
luce, del calore, della vita, in una pa 
lolu, dal t^a,to, di avar sfitatii la sfinga 
della creazióne. 

Tu aia beuedijtto e neasuno rompa 
!a tvia estasi, o materialista. 

Si, si 0 aignori, tutto ,ciù possono 
fare dei-ti, spiritualisti, materialisti e 
gli uni non h;inno diritto di diaMp ire il 
miatiqo sogno ^egli altri pnrobà oes, 
sano può arrogarsi il vanto di possedere 
la verità nel campo dell'assoluto, ed a 

tentavano uu 
come deposito delle matèria M(.;.'«(VS 
degli aiiarch ci, una oftpanna presso Lo 
valloia-Perret. Allora fu inoarieato m 
gran frett^ l'ufficisìle di polizia Fèdee 
di prooeilere all'arresto dei oinqné indi­
ziati ad al sequestro dogli esplodenti. 

Il Fèdee si hai a Livallois Pprrpt e 
più'precisamente nella rue D.)gìung.iut; 
al uuihero duo di questa via eaiate un 
ammàaso di casupole' iitrcondu£e da ter­
reni incolti. In una di queste oiiaup do 
abitava l'operaio anarchico Guatavo 
Bondon di vfntinóve anni. 

Esercitava'il mestiora di tappezziei;e 
e godeva riputaìtlone di lavoratore in­
faticabile e.di uomo sobrio, lu questi 
ultimi tempi s'era (nesso a fnre il iiar-
dotora di lana ed i sitai «tf,in «vevacio 
tanto pnispsi;alo da permettergli di 
prenderai uu garzone per aiutarlo noi 

lavoro. Oon loi vivevano la sun i;iovune 
mot! 10, uni biinbiiM di ijuiiitio Anni 
ed un eane ehiiiin.ito ^Icdor, 

DiaKi'iKiiil im^nte p>p lui, qualche 
inesii fa il Siudoii .strinse conoaceozi 
con un individuo oh 'imalo Vittnre Vin-
ohon detto I)>lnnciiiu, nato a St. Qliin-
tiin il 14 giugno 18S5 il qu,ile dicevi 
di es»ere dispgn itoro in fostai, ma elio 
vicevr.riii, non lavorava, ohe raramente. 
Il Vincb'in profeasiva le opinioni anar-
fhidlie In più at™vi(;aiiti, Ohiamiva B i -
vaohol le grand miti'lyr e apeaio lo ai 
udiva npitere «he i d'iiaraitirI' dalla 
»'«(J (/ci Bons Enfants àlaicnt dna vratì 
patriotes. 

Fra il Boudon a il Vinchoa nacqno 
stretta amicizia la qunle co-iduiise f'n-
parao tappezziere a far la uoniiacenza 
degli anurchici Spannagal, Marchan'd e 
Liiveilie Guatavo Houdon li rioovevi 
frequentemente in casa aun, prendeva 
partn alla loro discussioni ma par qulinto 
fos-io libi loro parare Ciro» le rivanli-
cazioni dal proletariato, titin approvava 
I mezzi posti io opoi-K (ili ca!Bp7yrto«s 
per ottenere la rivendlcnzìoni doaidérate. 
Ad"830 1 cinque aiiarchioi sono sotto 
eh.ave nel la prigioni dol Dèpo't, ' 

Eooi) oome la mogli» ih BuaAùù He-
acriiae la scena dall'ai^resio : 

— Lunedi aera Vittore Vihohon è 
venuto a casa nostra per' deaiViafe In 
cmnpij'iiià; durame il pasto abbiamo 
pdrlat'i di mille cose Indiflerenti, mal 
di rivoluziona o d'anarchia, Ver-io lo 9 
quando VinchoD al disponeva ad an-
diraone, la pioggia cadeva a torrenti 
par cui mio manto, sipaAdo che il auo 
amico abitava aaaai dista'ate d i noi, gli 
offerse di passar la notte in eas* no-
atra. Il Vinoh in accettò s a i o iric&'dl-
cendoci ili destarlo p T tempo (a inat. 
tina dopo. Infatti alle cinque ora in 
piudi ed esci tosto di cìab iniiemb a 
mu) manto- Due minuti dopo l i casa 
fu inviiaa da una Wuzzltat di a^^nti gtii 
dati dal oommi^aario di polizia Touiiy 
e dall'ufficiale Fidia, . ' •' 

— D iv'6 BouduQ ? -— mi chiese uno 
dpi poliziotti. 

— S. uscito or ora per accompignare 
un ano amico che h^ dormito' qui' — 
gli riaposi, 

— in''questa casa è nascista della 
dinamite, uo.i è vero'if • ' 

- - Non 30 quello che vogliate diro 
-~ ribattei —Qai non 6 naacosto nnlla ! 

— Voi avoto però un giardino I 
— SU 
A questo punto il Gommiaaario e {(li 

agenti ai dii'easaro ad una tettoia che 
mio mitrilo aveva costrnttn' io {(lar­
dino, riiuoasero i pochi mobili che vi 
erano sotto, scavaruno la terra per 
qualche minuto e ftnalmoiito entrassero 
un pauiei[e che era U'iscosto I& dentro 
ài oai IO ti'in aveva miii sij,-''pettiita i'e-
aii-tenza. L.i terra'er,l «tata rimHsa di 
fctìsoo : non credo che quel paniera 

1 

tutti è il<ito ideai êi<i ,L ii M'IU i della i ed ni pnucipii assoluti, eterni di tutte 
ptnpna mente, della propria coicieiiza. 

Infine poo'gi, oli! ponga il onidi'Uta 
in Do il proprio pir»d)30 iu questo: 
essere 'issorto nolla divinità, chi) pro-
mifi i buoni a oastigi i oafivi, nella 
quale lutto è infinitamente buono'e 
bello; II) pong-i lo apirilualiata nolla 
fuiura lidertà (ipll'antiua, che, rott i , ! 
vincoli dellfv niaturia, ritjirna llboia aì-
1 oceano della vita incorporea. Il inril̂ e-
rialiata la polio sulla terra stessa, nel 
piscerò della vrti l o doll'intullifrenza e 
quindi della libertà; la pone nell'amore 
nel nobile orgoglio dì contribuire al per-
feziunimenio della rizna umana ope-
ra'iiilo il bone, nel pr.,pararo cosi alle 
future genet azioni una felicità iniggiore 
dalla propria; nel piantar l'albero ed 
esser lieto noll'idoa che i figli ne gu-
aierauno i frutti, 

Iiitanio nel cunfioi della vita praticn, 
nel Olicelo dellii realtà uminri, rimana 
e rimarrà salda, inconcussa selle beisi 
vero della acìeni:.t apurimeutale, la reli'-
gione, la fedo nel liane come legge ne­
cessaria, obbligatoria della società ci­
vile, politica e m rile o dogli individui 
che la compongono, 

E per gli Hai prooada pare, questa 
obbligatorietà, tiueata necessità della 
'^SS"! il* A»'! risieda per altri nella 
eaaenza dello apirito, par i tatzi nelle 
rugioni offioenvi della vita, ohe ordi­
nandosi alla falioità a'identifica con l'u­
tile, non avveriàpornltro mai che que­
sta buse scientifica della religione ubbia a 
soffrire acosàa e rovina par quiinti dubbi 
per qu'inti disinganni, per quanto ecet-
tiuisnio possa sui gare, giganteggiare 
nel cuora dall'uomo di fronte all'infinito 

le cose 
I Né la tre specie di credenti io un 

origina diViirsa del crealo « dalla vita 
I 81 'troveranno più in guerra fra ilj loco 

nel voler il trionfo dolili ri ipettiva fede 
I in una' potenza sopranaturate, siccome 

norma Imperativa della eoscienzi» e san­
zione d'ogoi Ivgislduioiie, perchè essi 
81 troveranno tniti ' d'accordo nella re­
ligione dal bene umano. 

OiAii la società non correrà più il 
jjerieiilo di essere soonvolt,i e insiiogui-
nata in nome di un'idea, in nome di 
uuii teoria filo-^ofi'ia, io nome di uu 
Dio 0 di una formula chimip.i. 

L'abbiamo detto: lo ripeti.imo. Poi 
l'uomo dove hastire il conoaceia se 
ate-isii e lo leggi dalla vita nell'indi­
viduo e nella soc età- Ciò basta, perchè 
ijUiiudo la scienza hit pi ovato all'uomo 
eh-?, aeguendo i! rae,todo sporimeniala, 
egli troverà tutta quanto lo leggi e la 
ragion loio; gli farà pure trovare in 
Su stesa ^ il perchè, dal auo essere e il 
iìae della san natatu. 

K chi Vorrà sdeg.i irsi, as la soicnz^ 
avrà constatato che il bene a l'utile si 
identifioiino? 

Nuu è una jfloria di Dio s'egli ha 
or.linato che sia bene tutto ciò che è 
utilo all'uomo ? Non avremo nobilitato 
lo spinto, non avremo sollevata la forza, 
ohe è nella materia, fino alla dignità 
diviia nel provare che la leggo del bene 
è qiella della vita univeraale, e che 
ad essa ai dava uniformare l'uomo per 
avere diritto di troviire in mezzo agli 
altri uomini tutto ciò che g/i occorre 
pei vivere soddisfatto e contento'^ 

SI, 0 signori, lo dico con uu aenti-

miinc - Anno Xr - N, HO. 

INSKRZIONI ; 

l 'Anav lA i j 

In terna pBgìna: ! 
Coiuanidstl, Nccriilosiie, DioMaraiiool, • 

Uiiij{ra7Ìamonti Oent. i^ i 
per linea. . 1 

lo -. In (juarlA panina, 
Per (liti ìneenìonl | . prDMÌ ila «onvenlrei. 

Un numero arretrato tonloelm! IO g 

Si vgnile all'ISdlcola, alla cwtoien'ii Bar- ' 
(luKO o presso i prineìiiBli tabiteeiiii 

fossi atnto sepolto là dentro da pia di 
vcntiquattr'ore. ' 

In quésto frittempa mio marlift ed 
il auo aihioo Vlnohon l'enivnno arre­
stati a duecento metri circa dalla casa. 
Si r-'ii'otita — continuò n dire. l* mo­
glie di Houfìou — che la niia casa 
fosso un ritrovo di amtchloi a che vi 
SI fabbrlo,is9i)ro dagli nppafseohi esplo­
denti. Ebbene CIÒ ò falso. 'Vi gìttro aul 
capo della mia bambina che non ho mai 
rimarcatici nulla d> anorrasla -negli ga­
mici di mio mùnto e ohe essi non sono 
\nai p-inetriitLaoltò' la t'ettòii» l)''*o fu 
trovato il piitalere. Se eivesai iaputo ohe 
(DÌO tàarito manipolava - dello éo'atanze 
pericolose, sarei ftt^li^, la .pritna u impe-
dirglielo poiché prima olia alla mia vita 
e'd « qnella'"IÌI mio manto tengo s. 
quella di mia figl al 

Bm qui 11 tacootato dalla moglie di 
Boud'iu, 

Atij^ena in poaseaaò del paniere, gli 
agenti lo portavonoal commtifiBarìkto.di 
psMizia di Eiévallolfl-Pcj'r'ef'fj'ii tiVoya-
clette a un sommario eretne di qt&àio 
cotiteneva'. l!faseoste aott'n uh' pezzi) di 
tela Carata, etavaìio un ubrto ndmaro 
di scatole" di conserve 6'parecchie'fiale 
di liquidi dìrerni lì contenuto del ps-
mere' fu portato a{ Laboratorio itanni-
cipale, e là, alle 10 del mutiiuo, alla 
presenza di Buddoo, di Vi'nchoh''8 di 
parecchi funzionari di polizia ai proce-
cadetto all'esame delle scatola Idiste-
riose, ' i' 

XI Ymchon, piccolo di atatura, biondo, 
coi viso assai ooloriio, oOinitioiò ebll'aa-
dare in oullara cCintro l'affidale di ^b-
lizia JTèdee rimproverandogli di averj;li 
fatto attraveraarftìl Boulevard du Va­
iati collo miùieita ai pulsi a eotta gli 
sguardi della folla. Il tsppttzlere Bau-
duo, dal oanto su') dichìaiò aanevs u&a 
azione tiègOutanie lo sirappaiie la gante 
onesta al proprio lavoro ed Bilia gjo^ria 
famiglia, 

Jja bombe erano compae^a. di-polv^a 
clorata,.acido nitrico,.acidoaoetifo, ini-
traglia e rottami di ferrò diverso.'' 

Durante l'esame ubimiaoigli accusati 
continuarono nelle loto ilauiautaio e nelle 
loco protesta dimnamaudosi anohn pl;b-
foudameute maiavigliati della scoperta 
delle bombe, di cui eiuii nagftvino, di co-
noscqrtiauppijre l'etiètenza. Meliti^ al 
laborfttdrto bttiraièo SI procedavft alla 
pericolosa operazione, Il c,(fmiqia8aria 
Lijbrusparo procedeva all'arreato dell'o-
pe'raio meccaijico Sonaànf^al afii.tanée a 
(ioutbevoie, rue de la Dsfeme, LoSpab-
iiagol è quello atesao anarchico ciiie fu 
visto sabato ad aggirarsi pai c<Jr|cidoi 
dei palazz i ùi gi'uatizia. Iu casa ami nQp 
ai rinvenne nulla di compromettoBUi, 

Qaa'rto arrestato ' è l'anatjcja.oo tn'ili-
tanta Luigi Leve^lib, ben nolio alla po­
lizia: egli ha già''subite parecchie p ;o -
danne per ribellione qd pltra|;gi alla 
iorzii. 

ij^aaJMJijguiiti''•''••.''.'•''.'i'r"^ 
mento ohe un solleva nella selenita 'ili 
quella filosofili, che rende felice naU 
l'idea; la teoria dall'utilitlirismo ordi­
nato al bène 6 il fondamento di qu'ella 
religiona alla qniile fiUti dobbiamo tira-
dere a tutti compren'iere;,aopra là ^uala 
è libero oiiiscuno di aspirare ad Ita 
principio at^aolilto, .divinò',' apintù'ale o 
raoocanleo 'senza cl/é p'ér quMto' v'ebga 
meno la comune oreden^a nel bone. 

L'amore in una paròla è la legge 
dell'nniverao estrinsecata nella vita ed 
appurata nell'jjpa' (l(ll,i;,iisin)oJ. 

Ottocento anni prima 4i Orlato Eliu-
padoole d'Agrigento diceva: L'universo 
è oporu perfet^ai/l'ataora; l'amore go­
verna il mondo, e il mondo in as'io ai 
identifica,L'amine irradiandosi d^l oegtro 
dell'oniveiso peui-tra il tutto, ed è ad 
uu tempo necessità. 

Questa necessità, alla ,qp»lo accenna 
il filoiofo, i Dm, é (o spirito, è I4 forza. 

La legge di,questa neces$iià.ò;|'amore 
nel quale s'esprime la religioua uuian^, 

pr,i^ta ha qond^nsata questa religione 
in una precetti ; l'uno negativo, d'ondo 
li dovere: «Non firo agli altri quello 
che non vuoi aia fatto a te stesso i>, 
L'a't™ piiaitirò, d'alida Iti'c'ariti ; «Fa 
agli altri quello'che vorresti fatto a te 
stesso », \ ^ 

A questi suntiselmi pieoetti noi pas­
siamo far seguire ,1 dUe oanbiri speri-
men(.ili della .religione ilei bene: .•iSii 
buono 0 Bara' libero e felice, Aina gli 
altri e amerai te «tesso;», 

nm 
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Coi quHtUo precedenti venne pute 
«irrestato il fornaoiolo Nntcello Slar-
ciiBod. In cosa sna si rinvonnoro pa-
rooohi giornali ed opuscoii rivolnzio-
nari; malgrado ciò egli non i anatcIiiDa 
militante. 

É notevole 11 fatto che in neaeuna 
della case del cinqne arrestati si rin-
vennero gli ÌDlrnm ioti neî eaaari alla 
fabbricazione dello bombe; e qiyjato dà 
molto da pensare alla polizia ohe non sa 
da qaal parto rivolgere lo sue rioerohe 
per iDipoaaessarsi degli attrezzi desti­
nati alla pericolosa e orìmisoaa indn-
stria, 

La notizia della scoperta delle bombe 
e dsll'arroato degli anarohioi produsse 
viviseiioa impressiono in tutta la citta­
dinanza. 

Altri arresti sono imminenti : la po-
lisia ha deciso stavolta di dare la sua 
grande battaglia e di indurre al silenslo 
per nn pezzo la sètta perloolosa dei 
dinamitardi, 

l/n dottore che uccide la co­
gnata amante e poi si uccide 
— Un ragioniere che ruba 
SS mila lire e fugge colla mo­
glie d'un amico. 

Mitwio, 13 maggio. 
Il dottor Achille Solari, sposatosi 8 

mesi addietro culla signora Taccaoi 
Laurina, manteneva una tresca colla 
ooguata Clara Badegonda, nativa di 
Lima, moglie all'iugegaere catastale 
3 , aseppe bolari, attualmente in mis­
sione a Soresina, 

Stasera alle ore 8 la Clara si recò 
da una ouinquilina del cognato amante, 
in via San Giovanni sul Muro, 4, per 
avete spiegazioni colla Lauriua-

lovece venne l'Achille e ne successe 
un diverbio-

Quando la ooinqailina, che intanto 
eraai recata presso ia Laurina, risali, 
trovò il cadavere della Clara uccisa dal 
dottate, il quale poi orasi suicidato con 
un colpo di revolver. 

Gii si trovò un bigliotto scritto a la­
pis, nel quale domanda perdono al {ra­
teilo. 

« * 
11 ragioniere cav. Domenico Pini, 

dì acni 47, vice direttore della Oaase 
di sovvenzione ai costruttori, recatosi a 
Genova per riscuotere dal Comitato del-
l'j|£s)t9aizìcne, per conto della ditta Ber­
telli costruttrice di una galloria, della 
quale era procuratore, la somma di ven-
ticinqnemila lire, è scomparso. 

SI crede che siasi imbarcato u Vene­
zia per la Girecia insieme alla moglie 
di uà amico, madre di oioqus figli. Il 
Pini lascia centomila lire di pendenze. 

CALEIDDSCOPIU 
Cronache friulano. 
Maggio (1381). Congresso a Cividale 

per trattare sul ricevimento del nuovo 
patriarca, cardinale d'AleiK^on. V'inter­
vennero gli ambasciatori del papa, del 
re d'Ungheria, del duca di Gariutia, dei 
ounti di Giorizia e dì Cilli, ed altri. 
La comnnitji di Oemona mandò cinque 
suoi rappresentanti. 

Un pensiero al giorno. 
L'immagine di una madre virtuosa è 

il pili au|iiento confessore e direttore 
gpirìtnale pei le coscienze ben oonfor-
uaie. 

o . X 
. Cognizioni utili. 

Lavacro fter la bocca. Opportunia-
slmo par conservare i denti e mantenere 
nn buon alito b il seguente lavacro: 
Burato di soda 15 grammi, olio di £a-
vullptoii grammi, carbonato di magnesia 
4 grammi, acqua di rose 100 grammi. 

X 
La sfinge, Incastro. 

Sa in meizo a ludi ginnici 
Froaiima mettuai, 
Uà tal gentile, afl'abita, 
Bsa tolto «eorgor/ù. 

Spiegai:, dell'incastro precedente: 
CAN :MO N a 

X 
Por finire. 
Pantolini, pittore, 6 etato offeso da 

nn su» oonoscentti, e vuole vendicarsi. 
— Vorrei fargli un brutto tiro — 

dice Ini. 
— E facile — gli viene risposto. — 

Fagli il ritratto. 
Penna e Forbici 

BALLA PROVINCIA 
V r i c c s l m o , 19 maggio. 

Edilizia — Baoiìi — SiooltA — Slslama 
zione d'una strada. 
L'oggetto principale di cui s'occuperà 

nella prossimii seduta il nostra Consi­
glio comunale, some aoceonai nell'ultime 
mia, è quello della demolizione o del 
restauro della casa Colaattl, che fu 
acquistata dal Comune s pressa eìeva-

tissiaio perchè {oaia atterrata, e la sua 
area servisse ili adiacenza legalmente 
reclamata pur i nuovi edifizi scolastici. 

Ma, che volete ? Mutano i tempi e noi 
matiam con essi, forse per influenza della 
ìuoa a otti soiiostauiio anche i nostri 
fiaires patriec. 

Oifattl, pare che in Municìpio s'abbia 
cambiato aivisemnnto, e ai voglia re­
staurare qnalla casa. Cosi lu sbaglio 
vergognoso, come tutti lo chiamano, 
diverrebbe addirittura mostruoso, e nfii 
rigUErdi dell'economia e in quelli del­
l'esteti oa. 

Nei riguardi dall'economia, perchè la 
compra ad il restauro di quella casa, 
importerebbero per lo menu 16,000 lire 
di spesa, o restaurata non oifnriibbe »1 
Comune che solo due stanze di qualche 
utilità al secondo piane, mentre il primo 
resterebbe quasi affitto sotti il livello 
del suolo esterno, ed il terzo una sem­
plice soffitta. Mei riguardi d«ll'estetica, 
perchè la sua pianta è e rHStenibbe ir­
regolare, non essendo rettangolare né in 
sé stessa, né in relazione ai locali mu­
nicipali a CUI SI unirebbe formando f,ir-
temeate angolo acuto; né in relazione 
ai nuovi edifìtii scolastici a cai la nua 
linea di prospettiva si dirigerebbe in 
seuao d'xgouaìe avvicinandosi loro d'ap­
presso. Inoltre qnalla casa restiiurats, 
toglierebbe la visuale al grandioso edi-
fizio soiilastico, ingombrandone il piaz­
zale dirimpetto, ed obbligando poscia il 
Comune a provvedere d' altro piazzale 
il mercato suino. 

Considiraù tutti questi motivi, com-i 
avviai su queste colimna la scorsa set­
timana, 1 nostri consiglieri, ohe indipen­
denti e liberi votarono il presunte con­
sorzio daziario e la provvista di buona 
acqua potabile per tutte le frazioni del 
Comune, pare siano decisi a votare la 
demolizione di quella casa a redimersi 
cosi dalla colpa commssaa nel votar» 
gli e tifici scolastici in quella località, 
correggendo eensibilmeuie i difetti dalla 
medooima con uu più ampio piazzale, 

* * I bachi procedono bene ovunque, e 
sono prossimi aìln terza muta. Ama 
credere che il prodotto dei bozzili qui 
da noi riescirlÌL abbondante, e con i prezzi 
slevati cba si praticheranno, ogni col­
tivatore potrà dire che quest' anno il 
raccolto è stato una vera manna del 
cielo. 

La siccità ha prodotto anche qui dei 
danni, massima riguardo i foraggi; ma 
volgeodii però uno sguiirdo altrove pos­
siamo annoverarci fra i fortunati. 

Anche la pioggia della saoisa notte 
e di quest'oggi ha giovuto non poco 
alla campagna, e quindi speriamo bene. 

« 
Un mio amico della vicina frazione 

di Qaalso manda con II mio mezzo a 
domandare all'oo. siodgco di Keaua del 
RuJAle, signor Zsuarola, quanto teiupo 
ancora dovrà occurrera per la sistema­
zione della strada che dalla suddetta 
frazione conduca in Adorgnano, e pre­
cisamente allo svolto dell,! braida Do­
menico Catlarosai-Frattin, 

La domanda del mio amico è più che 
giusta, poiché la strada ora presenta un 
continuo pencolo, e ia spasa è minima. 
Si provveda dunque prima ohe a'abbiuno 
a lamtntare disgrazie, Q.B.L. 

C i e i a o u t » , i8 maggio (rilard.) 
Benifioenza. 

L'egregio capitana sig. Umberto Zoo-
colari, fratello ed erede del compianto 
nostro medico dott. Augusto, ha elar­
gito alla nostra (Jongragaziouo di Carità 
lire canto. 

I preposti della Congregazione stessa 
ringraziano col mio mezzo il beneSoo 
donatore, R. 

C u r i o c o n r o t t i i r a i I soliti 
ignoti, di natte e mediante rottura del­
l'inferriata d'una finestra,rubarono dal 
negozio di Q-uido D'Avanzo di Fumi dì 
Sopra una pezza di tela ad un asciu­
gamani del valore complessivo di L, 18. 

U H b o s c u i n O a i n i n o . Nel bo­
sco denominato Drio Gosió, in Comune 
di Rflaia, dì proprietà comunale, si ma­
nifestò il fuoco ohe venne spento dalle 
guardie forestali di Chiusaforte e Resi», 
aiutate da alcuni cittadini, dopo vane 
ore di lavoro, Il danno non assicurato 
ammonta a lire 200 circa. Non ai oo-

J nosoe la causa dell'incendio, ma ritiensl 
! accidentale. 

CaONAGAJITTAlIIM 
Notizie elettorali 

Oggi alio ore 1 e mazza pnm. avrà 
luogo nei locali delia Società dei Com­
mercianti ed Industriali l'annanciata riu­
nione di elettori piir la costitnziono di 
un comitato inilipendenton la proclama­
zione del candidalo. 

Assai probabilmente questo sarà l'ex 
deputato avv, <}. B, Billia, il quale, sa 
non siamo mule infirmati, di fronte al 
favore che va acquistando sempre pia 
il suo noma nella maggioranza degli e-
lattori, e cedendo ad insistenti e nume­
rose istanze, aarebbesi finalmente de 
ciso ad accettare. 

* * « 
In proposto scrivono da Udine alla 

Gazzetta di Venezia: 
.Com'è noto, in virtù del R Decreto 

11 corr. il nostro collegio elettorale é 
convocato pel giorno 28 andante, per 
la nomina di nn deputato in sostitu-
zona del defunto Seismn-Dida. 

In qufsti giorni si è acceuuato VJga-
m-nte a ben una dozzina di numi di 
vario tinti politioho e appartenenti a 
vane regioni — ma finalmente, ed era 
ora, attesa l'imminenza della votazione 
— l'att-^nzioue della magi^iorauza pare 
si sia fissata su persona degoa vera-
menta di rappresentare il nostra colle­
gio al parlamenta nazionale: l'avv. Bat­
tista Bilha. 

Domani a sera un comitato di per­
sone apparteoenti a vari partiti libe­
rali 91 riuniranno nelle sale dell'asso-
oiazioiio commerciala, allo scopo di pro­
nunciarsi dèfiiiitivameots sulla scelta 
del candidato, il quale, come dissi sopra, 
non può esser» ahra persona cb« l'avv. 
Biltisitt Billia, ohe, sepporo occupatis­
simo e schivo di onori, vorrà bene ac­
cettare questa volte il mandato degli 
elettori, e rappresentarli »lla Cimerà 
eoa quella dignità e con quel prestigio, 
pi-r I quali egli SI acqniatò ta ita stima 
e popolarità lo altre volta che aedette 
a Montecilorio. • 

C o n f e r r i i K A M a g i i l c o . far ra 
gioni di tempo a di apazio dobbiamo 
rimandare a lunedi il resoconto dalla 
coiitarenza tenuta ieri sera dall'egregio 
Mugnico alla Sic eia dagl'impiegati, che 
la nostra mentila collaboraince Cinzia 
ha fatio colla solita intHlligenza e dui 
geuza, interpretando fedelmente II pen-
sioro del conferenziere, a mantenendo, 
quanto più possibile in un ristretto 
sunto, le lineo della forma aletta. 

Kitt Comniiiisioiie gi«i* In 
m c t l i l n littSEOll i 8 9 8 venne 
cual composta: 
di nomina del Municipio 

D'Arcano conto Orazio, Lotti Giov. 
Batt., Lovorla conte Q-iusappa, Mangilli 
march. Fabio, Rubini prof, Dumanico, 
di Trento conte oiv, Antonio, 
di nomina della Camera di contr/iercio 

Broili Oiuseppe, Corradini Michele, 
Frova Naiale, Mestroni Luigi, Morelli 
Lorenzo, Pautarotta Giovanni. 

Amiiiustil boxxol) a stgtoma 
<;o«iperutlVo< Fu sentita con pia­
cere la cosiituziona in queat' anno 
nel Friuli di due soc età cooperativa 
per l'essicamento dei bozzoli, e cioè la 
società di Praia di Pordeouue, diretta 
dal aiguor Lombirdinl, iniziatore di 
tùli società, ad una nuova in Cndroipo 
diretia dal eìgnor Giov. Batt. Cigolotti, 
socio del Lombardioi. 

Per l'anno v-.mtnro si avrà molto pro­
babilmente in Udine la terza società di 
questo genere, essendo oramai avan­
zate le pratiche in proposito. Tra tutti 
e due gli ammassi si superano i cento­
mila chilogrammi di bozzoli. 

.\1 signor Alfonso nob. Loinbardini, 
che seppe soperare non pochi ostacoli 
onde rMsoire all'utile intanto, vanno 
fatti 1 mgliori elog, specialinente da 
coloro che sono in grado di upprezzire la 
miigistrale organizzazione di tali bene­
fiche istituzioni, non ancora conosciute 
nel reato d'Italia ed all'estero. 

Pt>i' l e p K n t r n o f i t c . I biglietti 
di andata-ritorno per Venezia saranno 
valevoli pel ritorno sino all' ultimo 
convoglio del giorno 23 ccrranta. 

CtruTO i n c e u i l i » . In Moutereala 
Cellina si manifestò il fuoco nel fienile 
dì tal Giuseppe Ziratti. Le damme, 
malgrado il pronto interveutn di molti 
lorruzaani, si propagarono e distrussero 
l'annessa casa e pertadi paglia a strame, 
causando un danno non assicurato di 
lire 2000 circa per fabbricati, mobiglie, 
foraggi, quattro pecore, ed a'cuni a-
trezzì distrutti dal fuoco. 

L'ungine dsH'ìnasiidio si attribuisce 
a nna vecchia, zia del d inneg­
giato, la quile verso la mezzanotte si 
recò con uu lume acceso nel fienile, ove 
ebbe principio d'incendio. 

IWon « i n i s r n t e i n ( G r e c i a . 
I lavuri fari'uVHri in Graca sono so­
spesi a la situi'^lone economica 6 colà 
assiilntameota disastrosa. 

Le autorità sono stato pregata di im­
pedire per quanto possibile l'einigra-
ziane di apersi a quella volta in cerca 
di occinpazione. 

l i ' i tM«l i l ( (» «lei c a i i a i r t t i r -
l i r a , I) QuitiViimeuta rimanlatu ad 
altra epoca l'asciutta dei canali, che 
d'ordinario sì pratica nel mese di a-
prile, SI avverte ohe per qualche lavoro 
di (loca entità, ma di urgaut-i eaeou-
ziune, sarà tolta 1' acqua ai canali nei 
giorni 21 e 22 corrente mese. 

Kia piii iSiEla. Finalmente hm pio­
vuto in qualche parte della Provincia 
ed I grassi nuvoloni ohe coprono int-
t'intorno l'orizzonte ne prom'iitoun del­
l'altra a beneficio degli assntati campi, 

A proposito della siccità, della mi­
nacciata consagaente carestia, delle 
preghiere fatto per ìnvoosre la pioggia, 
eoe, nn capo amano Uà fatto la se­
guente traduziouii in venoziano del cip. 
X H X dal Satyricon di Petr.inio; 

« Quei del Munisipio (mule eveniai) 
ì va dacordo coi pintori, serva me ser-
vabo te, can no magna de oan; a in­
tanto chis i povareti paiitae, i siori ba-
gnrda. 

• Una volta se stava beni Ilhtd e 
rat vivere! Me rìourifo de sior Serafln, 
che Biava ni poriego vecui co gera pu-
lelo; U'i galantumenon, un vero ainign 
da poder zognr nla mora a scuro, K 
cussi ala man I £l va aaludava, el ve 
Clamava per nome, come non du aualtri. 
Alora i viviti gora per gajnle; un pa­
nato da un suldo no se gara b<mi da 
Unirlo. Heu, heul qìtolidie pej'm ! ogni 
zorno pèzoi 

* l X'. castighi de Dio, perché no 
ghé ruligiou. Uoa volta inveaae che la 
dona la andava scalee, in proesision, a 
pregar Giovo ch'el maud<sae la piova, 
la vigniva zò aseci, e tutti ridava, u(ji 
tanqwam mures, negai come sorzi I •, 

S ix^lnta o p e r a i a KiMirrtt9»< 
Inrsera si r noi il Comitato sanitario 
della Società operaia ad erano pre­
senti viutitra membri. Vanne nominato 
dirottore il agior [limgiO Capoferri e 
vicedirettore il signor Antonio Cnasio. 

P e r K H a l i n v a t o r l l i i c a -
T n i l l . Allo intento di agevolare lo 
allevameuto in paese di bnoui stallon', 
la Direzione dHll'agriC'iltura, presso il 
Ministero medesimo, ha deliberato di 
far visitate anche nei corrente anno i 
puledri iutari, di unni due, per i quali 
gli allevatori ne faceaaera domanda, ri-
t'inondo che potranno divantare idonei 
alla riproduzione. 

Le doina îde debbono essere indiriz­
zile al Direttore del Doposiio di ca­
valli stalloni della circoscrizione nella 
quale trovasi l'allevamento, antro il 
giorno 15 luglio 1893. 

Per la rimonta dei cavalli stalloni 
dolio Stato, il Ministero, sentito il pa­
rure del Consiglio ippico, hi determi­
nato di acquistare nel corrente anno ca­
valli interi, dell'a'à ooo minore di anni 
2, CKié nati nel 1H90 a negli nani prs-
codienti, alle segUFinti condizioni: 

1. Le eff-rie di v n d t a , fatte su 
carta bollata da nna lira, dovranno per­
venire al Ministero, (Direzione g-inerale 
dall'ugricaltura) antro il giorao 31 lu­
glio 1893, accompagnate dal certificalo 
dì nascita del cavallo ofEerto in vendita, 
e dalla indicazione delle corse cui a-
vesse preso parte e dei premi cooae-
guiti nella eaposizioai o nei concorsi 
ìppici. 

2. La vis ta dei cavalli stalloni dei 
quali verrà accettata l'offerta sarà fatta 
da apposite Commissioni, nel mesa di 
agosto prossimo viiuturo, ecéettuati i 
puro sangue inglesi, in giorni da deter-
mitiars', a Tonno, Alessandria, Bri-aoia, 
Cremona, Milano, Mantova, Odine, Pa­
dova, Pirma, Ferrara, Ravenna, P>aa, 
Oroasat», Boma, Oasarta, Salerno, Po­
tenza, Figgia, Bari, Lecce, Catanzaro, 
Catania, Palermo, Sassari a Cagliari. I 
proprieiari degli stalloni offerti in ven­
dita dovranno dioh arare, nella loro of­
ferte, in quale di queste località luten-
dono di presentare i loro cavalli, 

Q r a v e l u n l w r o . Jori verso la 3 
e mezza del pomeriggio, il 'signor Luigi 
Barei, notiasiino negoziarne di cose ma 
Sleali e oartuleria in via Cavour, stava 
attendendo alle sue faccende nel suo 
negozio, quaudo, d'un tratto, cadde a 
terra colpito da grava iu,ilore. 

Un auu nipote, ohe pare attende al 
negiizio, procurò di soccorrere lo zio: 
Kccorsaro altri e maudarouo per un me­
dico il quale fece truspurtare con una 
vettura l'ammalato aila .sua abitazioue, 
f-ioendogli losio uu aatasso e prestandigli 
tutte la cura dell' arte. La uotizia dal-
l'avvenuto dispiacque generalmente; oggi 
però siamo lieti di aiinanciare che il 
signor Darei sta molto meglio. 

(Juu u t t t i z i a a s a a i etiia{i$ii;> 
rn(a>'Stamattina il cromata usciva da 
casa e aubito gli venne all'orecchio 
una gravissima notizia. Gli si raccon­
tavi che in piazza Garibaldi due IA-
gazzi di via Grazzano, dai 12 ai li 
anni, a' arano abbaruffati e che uno 
d' essi era ri masto morto I 

Il cronista ai mise subito all'opera 
per verificare la cosa a, fortanatamante, 
trovò eha li notizia era assai esage­
rata. In piazza Giribalili quei due ra­
gazzi SI l'ino arouo recipruoaiuente dai 
sassi, come pur troppo hanno la cat­
tiva abitudine i nostri monelli: abitu­
dine cha può avere le pù dolorose con­
seguenze. 

Il ragazzo di noma Pieiro, il co 
gnome non abbiamo potato saperlo, 

lanciando contro l'altro nn sasso riaact 
a colpirìo alla guancia ainisCra e tanto 
gravemente che il colpito cadde a terra, 
svenne, e par dieci minuti,aveva per­
duta i senai. 

Il Pietro faggi a gambe; I passanti 
aoccorseto il tanciullo colpito che rin­
venne, non ìievuinente contuso alla 
guaucia, anzi tanto forte fa il colpo 
uhii gli ca-ciò fuori tre danti. 

Un carbonaio che ooudnciva la sua 
marca con un carretto vi iidag ò il ra­
gazzo e lu condu^Re alla'cu» abitazioue 
in via Grazzaiio, 

Cn i t ecrSO d i v i t i l o t i c e l l » . Ecco 
il programma dal conoi-rio che il viulon-
cellista cieco HiBCardo Lambì, darà 
questa sera alla ore H a mezza nella 
sala dal Teatro Sociale, culla gantìle 
oooperuzione della distinta signorina 
Oiu/i'a iVaî e e del l'esimio maestro Franca 
Esa/ier : 

1, Qottarmann — « L» rève • il con­
certista. 

2, Kiiokeo — «Ti dò la buona notte» 
rum inza, signorina S alia Navo. 

3, a) Schumaiiu — *Tràimnrii » 
b) Popper — «Gavotte» il'concer­

tista. 
4, Duok'ar — «Gaverlsf II oouoartists. 
6. DoniZHtti — «Li Zingara» signorina 

Giulia Nave. . 
6. Poppar — 'Scene Arleqai'n (Unekun-

ball • il oanoercista. 
Il piano viene conoe-iso gentilmente 

dal deposito pianufurti del signor Luigi 
Zanuoui. , 

Biglietti d'ingresso lira 2, cumpras» 
la sedia, vendibili presso la libi;eria Paolo 
Gamhierusi, via Cavour. 

EiM « Compattali» itRiirloI » 
dovendo trattenersi' alcuni giorni a 
Trieste, non darà domani e llinadi le 
nnnanctate rappiesantazibai ai' teatro 
Minerva; ma sperasi che usi auopas' 
saggio foaaii '.ratteoarsi almeno, uui 
sera per falci eentire l'ultima novità di 
RuveUtt : i disonesti. 

G t i w e l a t o O^l l l i t ik colla sua 
< Coiopaguia Goldoniana * sarà a (Mine 
nella prossima setlim.ina par dare tre 
sola rsppreseotazioui nelle sére di liiar-
tedi, mercoledì e giovedì, al teatro Ki-
aerra. 
, . Martedì, varranno r/ipprascntate la 
dna commedie m up atfo di .Qiaaintc 
Gallina: Amor ir^ parwca e P'orii del 
mondo, e i ficcM da fùiila, in .diia 
atti, di Riccardo Selvatico. 

Il proEjrnmma non potrebbe eaeare plii 
altraanie; Fora del mondo, e la Fa-
megia del santolo, che certo Gallina 
CI farà sentirò in una delle sare snc-
ceilaive, aonoi dna più grandi o recenti 
succBiSi dell'arte drammatica; uua gra-
ziosiasima cosa è Kmor in parvtca; a 
ia commedia del ijelvatioo va auuova-
rata fra i capolavori del teatro.moderno 
veneziano. 
' Ca n'è ad edubaranza duiique per ri­

chiamare martedì sera a teatro un |inl)-
biioo nomarosisaimo, che farà indabbia-
niente ia più. cordiale accoglienza all'ilt 
lusira autore veneziano ed ai distinti 
esaontori delle sue mirabili coiumedia. 

%!» « S«c!«tà 9u>rut(| », a .8. 
0Mal«3 l e . D.imaoi e liiàeili \% So-
oìeià comica < Pietro ?> irutti > darà 
nella sala teatrale di S. Daniele ' diie 
recite straordinarie rappreaen andò nella 
prima sera tifi bella coiaiuedia' dal si­
gnor Luigi Marlp di, Gorizia .mti,colata 
Fra pdrmg e usila seooada sera CKia,. 
tiis curi, oomm-jdiadel socio signor Ar­
turo Bosetti. 

B i r r i a r l a IjoroiitK> Questa aera 
alle ore 8 a mezza variato spettacolo. 

f lwu i l l a ';ti]^iìlllt.a>.ie(.. frogramma 
dei pezzi di musica cha verranno ese­
guiti domani 21'maggio dalle ore 7 
alle 8 e mezza poni., in piazza V, E„ 
dalla Banda d«|l, Sp'J'anteria; . 
1. Marcia < Caoiillan Palazzi 
2. Pot-pourry « Mignon » Tiioma» 
3. Waltzer « La Patria del 

Friuli » R'iggero 
4. Aria e Duetto « Manfredo > Peirella 
5. Concerto per Clarino « Ri-

goietto * Bassi 
6. Galoppa «Blindiamo» N. N. 

ÌMchittrazIoiie. 
Signor'Diego Siraennt, 

Btpproaeatimto li ipottabils Sooloti ittliSDa iì 
AHioiii-axiani contro la roitìira del vetri, ort-
itfilli • spcochi 0 La Sieurti •' 

Udine, plana QlMbaldi 1. 
Mi compiaccio di ester.iare a Lei, uba 

rappresenta in questa Provincia la So­
cietà «La Scurtit», la mia piena sod> 
disfazione per la prontezza usata dalla 
Società st-issa, nel rimpiazzo del cristallo 
della serranda d'ingrasso al locale di 
questa Banca, aocidantalmente amistrato. 

Prego'a ove lo creda opportuno di 
dar pubblicità a questa rnia dichiara­
zione, affina di reuder maggiormeota 
nota la puntualità di essa Società. 

Udina, 10 maĝ o I!)93. 
p. p. Buca di ìMa». 

Il Direiture tì, Merzagora 
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^ I i ' a r t o t l l l | l (Ai l i i ' ( ro antioD naftolo 
l'ucoiri nna non muì soddisfutta al com­
pleto nel oouni'guiineut'i del sao acopi, 
non pnò eegtr t i oh» nei pi-ogresso dei 
•ecoìi noii^ i'artioòhitca di nnova nd aii-
Ii9s(ti|,e, oo^niKÌoai e di in iravlglio'si ri­
trovati,' Sawbbe lungo enumersrn tutto 
quello di crai Ojjgi' tfiiipoue l'urie ni>i. 
dida par giiurira i inalati, ma. VUI^M per 
tutt i la ri'ceiit» amperta dol dott. Meis!-
zollai di BiOma, Un' l imedio d i e senza 
esser p.iÓB(!ea universilo net loiiggior 
numero dei caoi possibili opera /ìtrepi-
toge guar gionì arrestando nei suoi pri­
mordi la lini, il o n e r o x tutte le altre 
malattie prevenienti da iuijuinamento 
dol sangui) e di natura pni-usaitaria ft 
ssnsa fa l l o so aolriipp") D.'pnrstivo di 
Pariglia» composto del D.>ttor Giovanni 
Mazzo l in id i Ro;na. Speri rai-ntuto nelle 
nnatre prineipali oijnichf, approvato da 
distiate medioiio celebrità e premiato 
14 volte , è divenuto il rimedio del 
giorno pei:̂ . la aua poteotissimii virtù 
anliparassitfiria s d<>pnmiiva del san­
gue e per le numerose guarigioni da 
eoso operate. ,— Presso l'inventore dot­
tor Gr. Mazziilinl — Siabilim«nto Chi­
mico, Quattro Fontane 18, Roma, ai 
vende la bottiglia grande l i . 8, a pic­
cala 4 SO, — in nn paoo' postale «n-
trano due bottiglie (grandi o ,tre piccolo: 
Bg(5 ungere 'È' 0.70 per l'iiffriuo.torà. 

Ddposito unico in Udine pre^80 la 
farmacia di (J. Comesmlti — Venezia 
farmacia Bolner alia Croce di gial la, 
farmacia Rnale Zampiyoni — Belluno 
farmacia porcellini ~ Trieste farmacia 
iVjntil'ntriaiiDBOia Peronili. 

A s f a s i n ( s c n n r u l e d ' i t f f r t r l . 
.•Vedi avviso iU quarta pagina. ' 

Osservazioni mateorologlche 
8ta7.ione di Udine -i— R. Is t i tuto Tecnico 

Jt - i -'SS leni 9 «.[ore 3 p.feré'9 pj giiir. 20 
85.1Sjr.ViBf -̂ --̂ r̂ » -"^^--^---r- -•=--• 
Ait«m,.UOJl> 
hv. del mare 
Oatido rèiat 
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cop. misto' Cj. cop. 
33 S.t •iS 
E E E 
1 S 1 

19 3 13.3 W.0 

749.6 
m 

mì&to 
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18.2 

T0mperRta7Gi(mftsiiìmii 33.d 
\ ' (nùnioìa U , 3 '-

' Tompentura iniuim<i aU*Eiporto 13.5 
Nella notte 13.8 11.8 
TerKpi> probabile 

Vanti detwlì froiohi maridionali — Cialo vario 
i];ualehe picffgiét tontporale Italia auperiorflr 

PARLàMENTJ_HASIONAL̂ , 
CAUiE^A. USI . D S F U U T I 

•Caduta del 19. 

Presidenza. Z A N A R D E L L I 

Si apre la sedata alle' 'i. Bos^lli I 
assicura ohe la oommissiotie, ohe esa- i 
mina il progetto sui nordiDamento bau- I 
cario, procedurA sulleoitaniente ma pon- i 
doratamente oel disimpegno ,de! mau- ' 
dato ad essa. affidiUo; ciò in riapusltt , 
al deputato Sciaoca, | 

J?agiuol>iispanil«ndo a,Donati dichiara 
ohe fra- beote aaraunn presentati a! 
parlamento pravve^iimenti speciali pei-
rimediare al la dediùenza degli spezzati 
d'argento. 

S I esauriscono altre interrogazioni e 
quindi votani a sorntinia segreto il bi- i 
Muoio di grazia e giustizia, e SI lasciuDO 
le urne aperte. • - - , . . j 

Si riprende la discussione dstl bilan­
cio degli estsri . 

Qiovagnoli, premesso che non vi può 

essere patriota il qnnlo non pensi con 1 
affett.) ni fratelli ancora esclusi dalla \ 
italiana famiglia, r.ohiama nna sua re- | 
conte ihterrflgazone, rimasta senta r--
aposta, relativa alla repressioni usiite 
i]|airAnatria verso i triesiini per le di- | 
mostrazipni oh'j essi iatendevaao fare ! 
in onore dei Keali d'Italia nel la nour- ' 
ti'iiKtt dello loco nozze d'nrgonto, prò- ' 
piM quandi) il Governo austriaco m i n - | 
dava a Roma l'arciducii l l inier<. i 

OiBorva ohe l'Austria 6 indotta, non I 
solo dall'istinto di conservazione, ma 
anche dalla varietà dfll» nazionalità ag-
grogate Sotto il suo dominio, ad irapu- | 
dir» qniilutique manifi<!lnz'onn di'l priii- '• 
oipio di nszionalitik, M<JI ritiene che di ' 
fronte ad una sitaazioiie inti>rn<iZiouale 
ohe si impone a tutti e tutti pone in 
contr.tddiZ'(Min, oonvi'ngd piegare II capo 
e non sciìgliarsi contro il it>unstro de­
gli esteri. Approverebbo le querimonie 
se 63"e avessero qualche ef(ìa.icia ; ma 
come non valg-ro m altri tempi pei- la 
rivendicazione d-lla patria di Garibaldi, 
non possono valere purtMppo por ora 
a favore dei fratelli di Trento e di 
T r i e s t e ; in^^gliuquindi di vani lamenti 
g i j v a meditare sin-iamente per prupa-
siirsi a'I'avvenire. 

i i r e i l a i dice' ohe non è rimasto in-
SHDSibiin alle onoranze rose al Sovrani 
d'Italia nella ricorrenza delle loro nozze 
d'tti'gentii; ma il suo orgo^jlin di pa-
trìot>i sarubb ' sta'o pili soddisfittlu, se 
la f r a i i o a avesse mandHto qui una spe­
ciale rappresentanzii, e l'Ànsti a avesse 
colto l'occisione per rìOdinbidre la y i s i la 
da tanta tempo'dnvnin. 

Non fai& risalire all'on, ministro de­
gli eàtiiri I vizi propri A- Ila nostra po­
litica eatsrs, né d'manitfri la vioiuziutto 
dei patti inlernsKiODali. Nota luindimunn 
come sia evidente cher i ta l i i - . nel 1888 
fu traila in inganno per uccedi-rti ulln 
Iriplioo alleanza, di cui tratte^igiu la 
origini e di cui rilevai le ooiiarguenze 
dannose per il paese, 

R fjrtndosi 3pH0alm,)nte alla caduta 
influ'inza ituliauu in Oriente, afferma 
che ' a politica italiana i quotidmnameiué 

.oategji^iata dalla dipioiuuz.a della Ger­
mania e tell'Au'itria, e in pariioolar 
modo, parlando ditli'Auatria, dice che il 
contegno lii quel Governo verso ie po­
pò! 2iaui iialiiiue, fao'fiti parte doll'Iia-
pero, rende hacoetiabile agli italiani 
l'alleanza ooll'Austria, Forse il ministro 
Brio rispoudeiA, col silenzio alle sue 
ossarvaziouì, ed egli oomprenderà questo 
silenzio, purché cdso sia indizio di un 
prudeute lavoro dt prepar. zione. 

S I fa' il computo delle pallina sul la 

' votazione dei bilancio V.i giustizia e n' 
sulta respinto con voli 138 contro 133. 

I II fatto proi^uoeprofonda impressone . 
j Tatt i I deputati scendono uell'emiciclo 
I oauversando calorosamente, a la seduta 

leva alle 4 . 4 0 ' 

S E N A T O B E L B E Q N C 
Seduta del 18. 

Presidenza F A R I N I , 

Aperta la seduta alle ÌJ e 2 5 ai ri­
prende la discas''iune sui progetto di 
legge sulle pcni^ioni. 

Pai Inno Gambrsy-Digny disposto a 
votare ti pruno titolo; Lampertico che 
è contrario al pri'getto; R'isoia ohe ne 
è favorevole e couoli ud» oh» se vuoisi 
faro una.questione politica, lo si'dio>> ; 
e se vuoisi fare una questione econom'ca 
e finanziaria, si mott,ino fuori le ideo. 

Rimandasi quindi la discussione e ei 
leva la seduta alle 5 60. 

Una scatola di Sapol nosco sempre 
un graditissimo regalo, 

IL VOTO CONTRO BONACCI 

CRISI M I M S T E E I A L E 
I commenti della stampa 

Ufi nuovo ministero Giolitti 
Telegrafano da Roma, 19 oro 9 pom., 

al Resto del Carlino: 

L'argomento di tutt i i discorei i> na­

turalmente la efavata che è inaspstta-

tameuto toccala all'on. Bonnooi. 

La notizia del rigetto del bilancio di 

grazia e giustizia venne por t i ta in Se­

nato dal Minintro Martini. 

Appena finita la seduta al Senato, 

l'on, Giolitti fece oonvociro il Consiglio 

di ministri per stasera, o frattanto si 

recò al Quirinale per desiderio del R e . 

Pore ohe l'opinione prcdoraiiianle in 

tutti I ministri sia quella di dimettersi. 

Auuho l'on. Qiolitti ai rlliuterebbo ad 

Oticonuiarsi a uua crisi parziale. 

Però qualcuno osserva ohe siccome 

non trattasi di nn voto palese, ma se-

g ieto , il Giibinotto dovrebbe provocare 

dalla C m e r u un voto politico. 

In tal ciiso si HUggerirebbe a Giolitti 

di presi-ntarsi con l'intero Gabinetto, 

uucetto Bonaool, affidando Vmlerim 

della giuHtizia ud uà' altro membro del 

Ministero, 

f ra t tanto alcuni reputano nec<<aaarla 

la chiusura della sessione per ripresen-

tare il bilancio della giustizia, mentre 

altri reputano sufflcieute che il Gabi­

netto ripresenti lu stesso bilancio sotto 

forma di esercizio provvisorio. 

Mei crocihi u ì lon iec i tor io si dice ohe 

l'onor. Zdnsrdelli è do entissimo dell'in-

cidoute, tanto più ohe alcuni por -imor. 

Eure I malumori contro Bouacoi, provo-

cuti sp-cialmcnla dalle ultime oiscns-

siuni del bilancio, avrebbero fatto cre­

dere che facevano uosa'grata a Zanar-

dell!, CIÒ che non è . 

- \ l tri poi, i quali votarono contro 

credundo soltanto di dare un ammoni-

munto a Bonncol, dimostrausi g à dolenti 

ohe il fatto sia andato oltre le inten­

zioni, facendo il gioco dell'upposizione. 

L'Opinione raccoglie la voce ohe Bo-

nAcoi intenilesKe di dimeltevsi sino da 

ieri. Pero'ò ieri si snebbe astenuto di 

P'>riare i decreti al l i fi-ma del R e B1 

Quirinale. 

h'Opinionc vuol ruvvisnro nel voto 

anche un b-asimo per io lungaggini del 

processo banoririo. 

Crede puro che il voto della Camera 

avrtV influjuza su quello del Si-nato. 

Coma giornale di opposizione non può 

a meno di constatare che quella parte 

della m.iggioranza la qiiiile volli) oggi 

insorgere, ha scolto la peggiore delle in-

suirezioni roorrendo iil voto «l'groto. 

Il Dirilto dice che II voto costituisce 

un imbarazzo per l'ammlnistraz one ma 

non ha significato poliiioo. Osserva an. 

ch't>a3o Cline sia un p >ssiino metodo 

quello di votare coutio il bilanc-u per 

colpire il ministro. Aiinbe il Diritto 

conferma che Zanardelli si mostrò ad­

dolorato de! voto. 

La Trtbunit raccoglie la voce di una 

rioompuaizione ministermle in cui tro­

verebbe p'ù litiga parte l'tdeinento tratto 

dal Senuto, 

Bonacci, subito dopo il voto, mandò 

una lettera u Giolitti rassegnando le 

dimissioni, 

Bonaoci non assisteva oggi alla so 

duta dello Cimerà. 

Telegrafano al Secolo : 

Il consiglio dei ministri tino to ora 
a palazzo Brasohi p ire deciderà, con-
trdiiamente ad ot,ni previsione, le dimis­
sioni in massa. Giolitti avrà I' incarico 
di rifare il ininietoro. 

* 
Telegrafano Bh'Adrì'alicO: 

Il Consiglio dei ministri ha deliberato 

di rassegnare le dimissiiini. Il R prose 

tempo per del.berurs. 

Ai nticoitori! 
Prtissn la li Privativa A- Ellero, 

Piazaa Viilorin Emanaci» - U d i n e - tro­
vasi un grande sssort imento di , 

Pompa irroratrici 
in ramo e l^gno, nonché qualunque ar­
ticolo ot'c-.irrfnte nlli' modes m", aasa-
mendono le riparazioni. 

Assortimento Gomins e tubi per tra­
vaso. 

Special it& Soffieilo a molino premiato 
all'Kspusixitme di Rimmi, Ri.Kparmio del 
50 per cento sullo zolfo, 

Prezzi d'impassibile concorrenza. 

BOE.Ì .ETTÌNO DELLAi 
U D I N E , 20 maggio 1893. 
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470, 
6 0 8 . -
102.-

1276,-
112.. 
116.— 

S3.-
UOO. 

263.— 
87.-

690 , 
340. 

106,-

92,10 

129.10 129.65 
•iti.ih 26 .56 

313,»/, 213 . ' / , 
2 1 , - 1 2 1 . -

91.90' 92.26 

06 S i 
63.87 
97.1/ , 

3 1 3 . — 
304 .— 
496 .— 
5 0 3 . — 
•160.— 
4 7 0 . . -
607 .— 
100.— 

1 2 9 0 , -
112.— 
116.— 

8 8 . — 
1100.— 

2 6 1 . -
87 .— , 

092 .— , 
6 - 1 3 . - j 

104.90 
129.60 

26.66 
213.>;. 

2 1 . - i 

92.40 ' 

LA NUVE DI MAGGIO) 

Ad Igiau, in Moravia, lernotie dopo 
una violenta grandinata, cadde abbon­
dante neve recando gravi danni alle 
campagne. 

Le montagne oircoslanti sono tutte 
bianchs di neve, " 

E N O R M E F R O D E 

Ad Amsterdam nel l 'Ist i tuto di pre­
stiti , vennero defraudati tre milioni e 
mezzo. 

Furano arrestati il direttore ed II 
primo contabile. 

N O T i m E Dispacc i 
DEL MAl'TINO-

L'istruttoria della Banca Romana 
L'istruttoria, della Banca Ro­

mana è terminata in seguito 
alla prcsentaziono della rola-
nione fatta dai perito ragio­
niere Moglione, La istruttoria 
comprende una quarantina di 
fascicoli. 

Presto sì dichiarerà chiusa 
ufficialmente, cosi il comitato 
dei sette potrà prendere vi­
sione ed attingervi notizie im­
portanti. 

A proposito 
di un discorso di Guglielmo 
Il Daily Telegraph dice che 

il discorso di Guglielmo a Goor-
lit'/. sullo prossime elezioni, è 
un intervento illegale nelle e-
lezioni, 

11 Daily News lo trova scu­
sabile. 

La Morning^ Post e il Times 
lo approvano interamente. 

Bujalti Alessandro, gerente responsabile 

Corriera commerciale 
Milano, 18 maggi'^. • 

Anche oggi nessun acctmno di rÌ8ve< 
glio nel mercato, ohe t-ontmua posinte-
mento in attesa di tempi miglioit, 

D tettano semprn io generale lo do-
manile, e in mrzzo a timta inerzia ap­
paro solo qualche affare isolato, dovuto 
a bisogni speciali, ed a prezzi facilitati 
cosi da rtsvé-gliure l'interesse dei com­
pratori. 

Notiamo la. vendita di-orgii izi i i i su­
blime, I 7 | t 9 a L s a 50, 

f ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai a con tutta 
facilita Sì può lucidato il pro[jrio uio-
t i g ' i o . — Vendesi presso l'Arami-
nìstrazicne dei e Friuli > al prezzo 
di Cent. 8 » la Btjttiglin-

aRA.MMA.TICA 

ìmU h\m[ SLiiVEN.! 
DEL DOTT. JAKOB SKET 

roc-itii in italiano sulla terza edizione 
tedesca con aggiunto dal « lo f t . CHÌU-
i i c | i [ i e IiOHclil) prof, nu! r. Istituto 
foronttili] di Viilloinbrosn. Voi. in 8.o 
picc. ili png. 490, con piccolo lessico 
slovenO-ilaliano, italiano-sltiveno, legato 
alla bodoniiuia con dor.so tela, Ij* 4. 

Dirigere le domande alla Libreria 
Patronato, via delta Posta 16, LWns. 

.Il Sif. Librai sconto D. 

O n A H I U f i ' E i m O V I A H I K » 
Portento 
vi i-ninE 

M. 1.60 a. 
0. 4.40 •. 
M.* 7.35 a. 
D. 11.16 a. 
0 . I.lo p. 
0. 5 40 |<. 
D. B.Oa p. 

Arrivi 
A VPlVRltlA 

0.46 a. 
9.110 n. 

12.311 II. 
2.0S p. 
6.10 p. 

10.80 p-
10.4 •> p. 

Arrivi 
tlL VRKXZIJ. 
0 . 4.<->5 *. 
0 . 6,15 a. 
0 . 10.45 a. 
D. 2.10 p. 
M. 0.05 p. 
0 . 10.10 p. 

Partente 
k CDI<VB 

7,36 a. 
10.06 « . 
3.14 p . 
4.46 p. 

11.80 p. 
! U 6 •, 

(*) Per la linoa OaMna-Porlogruato. 

D4 UA9AHBA A RpiLiuuitnoo i,A ai>iL!MnP!ir,u A CASARSA 

0, 9.20 a. 10.116 a. 0. 7.4Ó a. 8.36 a. 

a. 2.36 P- 3.2u P- tM. 1 . - S- 1.46 P-

DA unlnr. A PONTruiiA 
0 . 6,46 a, 8.60 « 
D, 7,46 a. 9.46 a. 
0 . 10.S0 a. 1.1^ p . 
D, 4.66 p. 6.59 p. 
0 . 6.26 p. 8.40 p. 

TIA POMTKRBA A Ul)!T«l! 
o, e.'jo a, 9.16 a. 
D. 9,19 a. 10,55 a. 
0 . 3.29 p. 4,10 p . 
0 . 4.45 p. 7.30 p. 
0 . it.27 p, 7.66 p. 

DA L-DINK A POllTOSIl- 1 HA FOnTOtiB. A UDINR 
0, 7.-I7 a, l).47 ». I M. 6.42 a, 3.67 a. 
M. 1.G4 p, 3.86 p, 0. 1.22 p. 3.27 p, 
0 , 5 16 p. 7,26 p. I M. 5,04 f. 7.27 p, 
Colnolttenze — Da Portogruaro per Vincila 

a l t ora 10.02 aut. o 7.4'ì pom. Da Voutia 
arrivo are 1.06 pota. 

DA VDtnK 
M. ( 1 . - «. 
M, 9 .— a. 
M. 11.20 a, 
0 . 8.30 p. 
M. 7,34 p. 

A nVlDALK 
6.81 a. 
9.31 a. 

11.51 a. 
8.67 p. 
8.U2 p. 

DA LIVIDALK A tlDIUK 
0. 7.— n, 7,-i8 a, 
M. 9.4S a. 10,16 a. 
M. 12.19 p, 12.60 p, 
0, 4.80 p. 5.0S p. 
0, 8.20 p, 8.4} p. 

DA UDIMiì A TairbiF DA TalKHTi: A UDIHS 
M. 2.46 a. 7.-,>8 a. 0. 8.26 a. 10.57 a. 
0. 7.51 a. 11.13 a. 0. 9.— a. 12.45 a. 
M. 3.32 p. 7.88 p. 0. 4.36 p. T.4S p. 
0. 6.2U p. 8.47 p. M. fi.SO p. l.i'.O a. 

ORARIO DELLA TRAMViA A VAPORE 
U B I Ì S E - S A I M D A N Ì U L . K 

Partente Arrivi 
DA UllWV. A 11 DAMI LK 

R. A. 8.— a. 9.4a a. 
R .A . 11.10 a. 12.56 p. 
K, A, 2,35 p, 4.23 ì>. 
R.A. 5.66 p, 7.42 p. 

Partente 'Arriv^ 
DA H UAK1F.LE A DDIHC 

6,50 a. It. A. H.82 a, 
11.— a. S.T. 12.JO p. 

1.40 p. Et. A, 8.20 p. 
B.— p. 8. T. 7.30 Pi 

Tord-Tripe L 
inftilltbilo ilistrnttore dei TOPI. V^ infallibile ilìslruttortì dei TOPI, 
SORCI, TAMMÌ. — Raccomandasi 
perchè non pericoloso per gli unì' 
mnli donifìHtici corno la pasta ti i-
ùeso e «Uri prepiirnti. Vendesi ii 
Lire t ni piicco prosa o V IJftìcio 
Annunzi del Kiorunlc < Il Friuli i-. t 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
Avviso loleressaiìte 

laDifatture Urbani Raimo&do 
ex Stuffari 

Udine — FiasEKa ^. OiMComo — Udine 
Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 

articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparia e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su-
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta àm-'-
venienza. 
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IL F R I U L I 
aK.PML ,̂wffH»iwn»i3M!i|WiiiiMHi>i 1» 

Le inserKÌoni per il il Friuli BÌ ricevoBO cscltisìyATnente presso l'Amwiinistra/Àone del Giornale la Udim« 

" U D I N E "" VIA GRAZZANO 

PREMIATO CON P!U MEMGUE 

ASTICA E BINOMATA SPECIALITÀ 
DEL CHilHICO» FARMAOISTA 

I C À N D I D O DOMENICO 
VIA GRAZZANO 

Bibita Salutare ih qnalnnqùe ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermontli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesse volte prescritto l 'AMAUO tt^UBBUK del chimico-farmacista no)i|ien!co 

I I B f»nmSì«l»"tfélTe Uffèzio'm dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono" rimasto 
olsreftòdà (Sóhtènto ae^i effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai mici clienti ogni 
q t̂ìttlvolta mi si'lèV f̂eenta l'ó'qcasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendp in ^rado eifiìnenfé proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fècle 
Palermo, 'Z aiJtHle 1891. 

JProf. »oit. CI. BAiidiera 
l aed ieo HunUlp i t Ic d i P a l e r m a — SpeciblisU p«r l« malatti» di patto 

•1}&TtTP& I MPNTÌÌ' ° " " " "PPn'emtoaKxttte dfivrebbo elisero )o scopi> di ogni am-
'IVHUlUnUQluLÌ 1 CI nmintoj j , , , jnvece inoltisaimi sono coloro die iilTî Ui da malattia 
RCgrflto (Blennorragìe in genere) non ^uardnno che à far scomparire al più presto r&i)piir!iizn 

_ __ Uel mala che !i tortnenl», anzicliò distrugge» per sempre «radicalmente la eauaa elio l')i,i 
TiTodotto ; « pòV-ciò'*f̂ F(] kdop(Tfino"a t̂rinî nti dannosissìuìi H Halut«'proprAu ed a quella c l̂ia prole laaneKaipd. Ciò suO' 
ttèile (iiUi i giorni'b îttilK ého ijjifdrihio l̂ esistenra delle p i l l o l e del Pro'essorc LUIGI PORTA dell'Uiiiversìtìi di l'ad wa, t della 
i » ì 'Slnibe''novli!)lB che ccstU' l i re w. 

'QHi!JtB"ì5n'nwn',T-lM"5onr»iió"T)rmii'. Irentadue annnì di successo incontestato, per le sue cailtìntie e perfetto gunrìg'oni dogli 
rcoU M recdiìU ,cî e cfotltci, sono, coriip lo, attu'iti il vaicnie dottor gass imi di Ptsa. l'unico e ,vflra nmedio ciie u>iic meutf* aU'ncqn» 
l̂ 'p(JRÌiva ggari'sĉ no rU^lìetaltueM^e .d'tlle predette inalattio (Blennorragie, catarri uretrali, e rcstringjpentì d'orina] NI*ilàd/ii'l&AHm 
iiìlKWti LJÌ JÌ4L|jJ!karTli&, Ogni gidrna'Visite medico-chirurgiche dal a 1 alle 3 pom. Consulti anche p«r corrispondenza. 

^ . lì !DteStDA 
'—'—•—'— 

dm la sola Farrancia Otlavio Galleuni di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
Iiiùfl, N. 2, po39Ìc;lo_le; ^ I s i » . K jmiteUOtjeffte KlUieUn della, veni.pillole-dsl.Pjo 
fossore LUIGI PORTA (lell'Univeraiti di Pavia. , ^ 

', ;' lnvi'»n|<o legliq postala di IJrt< 9 alla Farmacia ,4Lntaulo T e n e a successore al ( ì u l l e a n l — con Laboratorio chimico 
V,ia Spadarj, K liii Aliano -r- si ricevuun franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole dei Professore IiUfsI Purta e uu 
Itacoue di .](*(dvi}Te per acqua SRd;Ltiv'a, coli'istruzione sul modo di usarne, 
I ' RlVÈMllTOSli; in OUtne, 'Fabris A-, Comelli F., Vilippuui-Girolnmi, e L, Biasinli farmacia alla Sirena; « a r l x l a , C. Zanetti 

0 Ponioni faruinoisti; Trientn, Farmaci» C. '/.aiieui, 0. Serravnilo; Xara, Famuncio N. Androvic ; Trento , Giupponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni; ^|lMU<ro, A'jtnovic; 'V«lf«xia, Bbtner ; F l u t n r , G. Prodram, Jackel F,; H l l a n o , Stabilimento, C. Erba, Via Har-
sald, ri. 3, e stia SildciirS.ale Gallerja Vit̂ 'orio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Cotnp., Via Sala, N. 1(5; HOUIB Via Pietra, N. 08, 
» in tinte 'le principali Farmacie del Regno. 

fittvòi'i tipografici e ftubliiicaxioHl (l 'orni 
gî neii*'<!! f̂ i ' èsc^ilÌÉ)Ru|uo nel la t i i tografla del 
Ciloroale a. prcx'^i di tu t t a cunveuleiiza. 

TORD--TRIPE 
Premiato a!i' Esposizione di Parigi 1889 

CON MHDAGLIA D'ORO 
Inf»IIlbi;e distruttore dei J'opl, ISurel, Ta lpe ?on«i alcun pericolo 

per gli oniiuali domestici; da non confondersi (jolla pasta ISadcse che è peri­
colosa pei suddetti animali. ' ' 

Ilologna, 30 gennaio 1800. 
t)ichiariamraa con piacere che il signor A. ConuMeau ha fatto ne'no-

_ jitr̂  ,(jtól|i(im'enti di macinazione grani,, pilatura n^o-,i?,{i)bbtici Paste'in que­
sta Cittit, due espurimenti del suo proparato detto FÒitll-TItll^B,' e Pe-
sìto ne è stato completo, con nostra piena soddisfaz^qnc , ^ 

In fede 
«mTELLi PQGqlo .̂̂  

Prezzo Pacchetto L. 1 .OO 
Trovasi vendibile in UDI.NK, presso l'ufflcio' annunzi del giofnale a IL 

. V1^Wt,i^, Via della Prefettura N. 8, 

Ai soffersnti di dsholezza virile 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e metodo curativo 

necessari a l̂i infelici ohe «nlfrono 
debolni^sà '•: i lei;i l _ait<||ì|al [gp-: 
nl ta i l , p a l l a z i o n i , jperfilte 
d i u r n e , imp'o^enka. ^d 'altre 
m a l a t t i e flesFnte in seguito ad 
Kff.tri 'i abusi seiswl'' 

V. Udizione appena uscita alla luce 
di 320 pagine in 18* con im;isioue, 
che si spedisce raccomandato dal 
suo autore 1>. K. Siug^]tf Viale 
Venezia, N. 23, Milano, contro va­
glia postale, 0 francobolli, 'di lire 
3 (tri'), più centesimi 30 per raoco-
miindazione. 

Una ohloma folte o iluenio è degna oirona | La barba od I capelli aggiungono all'uomo 
della bellezza j aspetto dì bellezza, di terza e di senno 

L'ACQUA CHiNINA miGONE 
6 dotata di fragiMuzi delizioan, impelsca iiiimiiiliatamonce la ondata del cn.pelli 
a della baib.i uon sulo, m.i ne ugovola lo sviìuppu, iiifondeiido loto forza a mor-
b'doKzii. ~~ Fa scomparire la forfora ed asBlcnra alla gioviaozsta nau l^aeureg-
giunto capigliatura lino alla più tarda vecchiaia. 

$i vende in fiala (fiacons) da lire 2 s 1.60 - - In bodiglle da un liirc èlroa lire iSSO 
Deposito gcner.do: An||:ulo Hl*^one « iì, viif Torino, 12, !HII|lnnó 

0 da tutti i Parrucctiiori, Profumieri ri Farfiiiicisti'. 
A Udine d; Enrico Mason, chincagliere 1 A Maniago da Silvio BiraiiRa, farmacista 

» Fratelli Petrozzi, piirrncchieri i A P r̂clenoiio da Giuseppe Tarod, nago!xint|B 
» Francesco Minioini. droghiere I A Spi}inlbergo da E, Orlandi «iPrat Larjse 
* A/ig«lD Fabria, farmicista | A TolMezzo da Chiàtsi, fnrniacifita. 

VOLETE DIGERIR BENE?» Si. SorsBnte A,ng9llca, 

aoqua da tavola gazAsa, &l6a1in« 

dichiarata 

Attentati iltM più celebri «oedioì fra i 
quali I ̂ ena^oii Jli')ptpgaz.z,a^ Molé'sohoit, 
Sebim&la, '̂  dei prófcaaiî i o dotlot) Mi-
nioh, ,5pii.atigati, IBUDÌO Sjobivardi» G. S 
Vinai D'Adda, Loreta, Bianed.kt, oomm 
C'in'tiini, eidp., e c . ' ^ 

CONClisSlONARIO 

Milano-fti'eiicift IBislerl-Miianq 

AGENZIA GENERALE tt'ÀFFAm 
UPFIOIO DI COLLOCAMENTO 

Enrico Giwliam e Vittorio tos^tal 

5 Brunitore istantàneo É 
i pur pulire istunkineoinonte ()aa- {j 
ì lunque metallo, oro. atgtnto, pau- >-; 
j fong, bronzo, ottone eco Vendesi E 
i al prezzo di Centesimi 98 pie«so fc 
i rUfilcio Annunzi del Giornale il ^ 
l FfilULl, Udine Via della Prefet- C 
3 tura nuin. 6. ^ 

^Brunitore istantaneoi^ 

t INCHIOSTRO, . ! 
i. iiid«le))ile per miiijpr; la lip^erii|,, A 
K premiato all'Esposizione di Viennajll 
|( 1»73, Lire » » * al flacone. Siveiidé 1 
I ad'vXjflìjin AmiuDii del vgìoìiniile i|!j 
R iFriuli, Via Prefettura n, 8, Udine, S 

I I » » K ~ VIA UANIELK 
Da venderà)! 2 lettiere con einstici, 

4 mater'tssi, 3 lat'̂ .rali, 1 sofà, 2 poltrone, 
8 sedie, 2 pogg.apiedi, 1 arliiadio e 2 ta­
volini. 

C^aoe» che conosce cucina tedesca~ed 
italiani desidera occuparsi presso distintî  
famiglia. Buone referenze. 

n i s d n t a 'Signorina cedeiebbe una o 
più camere be;̂ e amrnobigliate a distinto 
signore^ iiìcandandosi essa deda casa. 

Capo tlnifore in tessuti di cotone, mu-
iiito dì buone referenze, trova prodto li'npìegd 
a Padova. 

Cerenaul' 2 giovanetti appren listi ^er 
negozio pirzicagnoio 

CoreauNl due persone di buono refe 
roiiie l'ho Volessero crcupare nella pìat>.i j 
di liriqsti. pome rî cpptiiori, con ciuziqne 
di 6orini SGO, e con paga fi^s i di fior ni 9 
per settimana, più' il 3 p̂ r cento sull' in­
casso ed il 6 per cento sulla cauzione. Ditta 
vecchia soliditil protocollata Camera di com 
marcio. 

ìtlirnora esperta In lavori ed andamauto 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia, 
Ottime referenze. 

,Clerq^fl, fa ajEfittiO .cajia folpqjca cpn,]i^ 
0 15 e impi terra, presso Ud'ae, Aiiitto as­
sicurato, 

Wa luuti iaral 60,000 a, 100,000 lire. 
tfjrroaii»! stabili e terreni possibdincnte 

sulla linea Udine-l'riesto da lire 400,000 a 
500,000. 

C'eroaitfsl 2 abl)i camej;icro che sappiano 
stirjre e disimpeguare lavori di cas'i, Ot­
time referenze. 

VersBBl acquistare terreni e stabile r̂ ei 
dintorni d IJ line, da D0,000 a 100,000 ìire. 

Cercasi giovane por banco lamo ferra,-
meuta 

,*filtta»l .sala con attigua stanza uel 
centro della citta. 

St'ovane, d'anni 22, cerca qccuparai in 
negox o pizzi agriolo Buonissime referenze 

t-'eroas»,giovine 19 o 22 auiij di bella 
presenza per negozio chincaglie,, buona con-
diz'oni. Si richiede ottime referenze. 
' t;e<-DUHl da comperare una "casetta da 

lire 1000 a 2000. 
'Trovnn*! dtspanjl^lli RappiC|Ŝ n 

tanti, Viag latori, Ainimnitlriitari, VifRaz-
zinieri. Direttori, Cassieri, Segretari, Rajfio-
bjeri, Coiitiib li, Qorrispĉ pdenti, Agenti di 
campagna ecc. Serio referenze. 

MANIN.N. 7 -^/vUatliB 
U' ^fUttav/».! Neg9KÌo in .via ^eicofie. 

Prtjzio da convenirsi. 
<m«VBa« trentenne cerca occuparsi come 

cocchierei Ottima referenze. 
Ceroaal - 800 (Quintali grano bianco e 

rosso. Spedire campioni '• a 'preiii da conVa» 
nirsi, 

Cereairil abili agenti per assicurazioni 
Incendi e tìraud ne. Ottime retrSiuzioni. 

Ccreanl cameriere per caaa privata ; età 
da 21 a 24 ^nni; baono.referenze. ' 

Cercasi per fine mese un giovane per 
negozio, p;{»icagiiolo ; otà da 22 a 30 anAi ; 
oltre, all'I stipendio, sarebbe a parte :d«gii 
utili. Duose re/eraoz«. 

m o v a n e v e u t e n u e eoa licenza tec­
nica icerca occuparsi p.'esso bùoaa ditta 
commerciale per la tenitura registri e cor* 
rĵ ppn4enz,a. ,, ' • 

Giovane cerca occuparsi in ûn nego-
Ilo uianif.tttnre ; buone referenza. 

n'afattarsl appartamento ammobigliato 
di 4 ĉ more, rncma, acqn^qt^gf legnsja, 
corie, in Via Atiuilela. 

iVafl&itta&'al casa 3 piani con 15 ambienti 
e r̂anajo. con o senza mobili, nel centro. 

n'ainttartil casa amino>)|§lî ,ta, î pn g 
piani, (1 ,l|errai2a, cort'do e lî 9̂ v»]à,"nl!l centfo. 

CJtA'eaitl Crtjsa ed appartamento, possi­
bilmente in centro e etto abbia 8 ambienti 
p)ù cucìea e stalla. 

ffiOoUll ed appartamenti diversi in ogni 
punto della cìtt&. ' ' ' 

Ila iV«nde|i;al. grande locale con. 12 
campi uniti, presso Udine. 

Ccreasl rappreseiituhze di buone e stttia 
case di còmmeicio. ' ' ' ' 

n'uHlMarsI casetta sigqorilo in via 
Î ô nchi. 

> C«rcia(ff abile fattore ciie s'intenda di 
viticnltura tritici americani. 

Ueré^tt*! 3 domestiche .sappiano sti­
rare e iiisimpegnar'e fà̂ ĉ ndp, ,iliiW9> 'au­
tile presentirsi sepza Dp.qne rofenanre. 

O a miinituBrtfl lira''nìille a ventimila. 

In Vug»ga» d'affittarsi il secondo ap­
partamento con I) senza mobili, sala corte, ire. 

IJouso, età 40 anni, cifrca posto'' cii^e 
gantaldo: buonissime refi relitte. 

A ^ t t a s l , anche subito, appantaraeolo 
con 7 stanze obbii,(a)o,e n^obbligule, acque­
dotto,, stalla, cantina, I legnaja, ,e(;c, Prt);«ao 

Udine, 1893 ~ Tip.''Maroo BarduitJo 


